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Scambi verbali di rara violenza e un
candidato invisibile - ovvero il Presi-
dente uscente Abdelaziz Bouteflika, 77
anni di cui 15 a capo dell’Algeria, che,
seppure gravemente ammalato, si pre-
senta per un quarto mandato - hanno
caratterizzato la campagna elettorale
per il primo turno delle elezioni presi-
denziali svoltesi ieri in Algeria. E an-
che la giornata elettorale è stata segna-
ta dallo scontro: a Bouira, a sud-est di
Algeri, sono scoppiati incidenti
all’apertura dei seggi. Gruppi di giova-
ni hanno saccheggiato le urne con l’in-
tento di impedire le operazioni di voto,
gli agenti non hanno lesinato i lacrimo-
geni. Si contano 70 feriti, secondo fonti
ufficiali 28 sarebbero poliziotti. Ad Al-
geri la polizia dispiegata in modo mas-
siccio ha arrestato cinque persone per-
ché scandivano slogan ostili al potere.

Un riflesso prevedibile di una cam-
pagna elettorale rovente. L’attuale nu-
mero uno del Paese ha accusato di «ter-
rorismo» il suo principale avversario
Ali Benflis, unico sfidante potenzial-
mente pericoloso, in grado mettere i
bastoni fra le ruote alla sua riconfer-
ma. Benflis ha a sua volte denunciato il
rischio di brogli, definendo Bouteflika
il «partito della frode», per dirla con il
quotidiano francofono indipendente
El Watan.

L’annuncio ufficiale della candidatu-
ra di Bouteflika è arrivato in novembre
dal Comitato centrale del Fronte di Li-
berazione nazionale (Fln), il partito
che domina la scena politica algerina e
che è al governo fin dai primi giorni
che seguirono l’indipendenza del 1962.
Quando tutto lasciava credere che l’ic-
tus che lo ha colpito nel 2012 avesse
posto fine a qualsiasi ipotesi di ricandi-
datura, l’anziano presidente ha cambia-
to tutto con un atto d’imperio, così co-
me nel 2008 emendò la Costituzione

del 1996 per potersi candidare per la
terza volta.

Bouteflika si esprime con difficoltà e
non compariva in pubblico da due an-
ni: ieri si è presentato ai seggi sulla se-
dia a rotelle. Forte dell’appoggio - di
cui gode da sempre - delle forze arma-
te, dei servizi di sicurezza (Drs) e
dell’establishment che gestisce le indu-
strie statali, durante la campagna elet-
torale ha sguinzagliato i suoi luogote-
nenti ai quattro angoli del Paese per
mobilitare gli elettori. Ma anche dome-
nica scorsa, nel complesso olimpionico
di Chéraga, a ovest di Algeri i sostenito-
ri lo hanno atteso invano per il comizio
di chiusura della campagna elettorale.
E l’entusiasmo elettorale è scemato:
presenti all’ultimo appello non i trenta-
mila annunciati, ma un terzo appena,
per la stampa francese.

Oggi i risultati dello scrutinio. Ma se
fino a pochi giorni fa l’esito appariva
scontato, da alcuni giorni l’ipotesi di
una vittoria di Benflis «non appare più
tanto stravagante», come rileva Le
Point. Contro ogni aspettativa il sessan-

tanovenne candidato, cha ha promes-
so un piano di aiuti economici e azioni
concrete per risanare il Paese e contra-
stare la disoccupazione record, non-
ché la riforma della Costituzione, sem-
bra adesso godere di un ampio soste-
gno da parte degli elettori. Già segreta-
rio del Fnl e capo del governo negli
2000 - 2003, cadde in disgrazia per
aver nutrito velleità presidenzialiste
contro Bouteflika; nel 2004 uscì umilia-
to dallo scrutinio con solo il 6% dei voti,
mentre il suo avversario ottenne l’85%
già nel primo turno. Anche allora Ben-
flis accusò il potere di brogli elettorali,
e questa volta ha dispiegato 60.000 os-

servatori negli altrettanti seggi eletto-
rali allestiti nel Paese, non solo per ga-
rantire il corretto svolgimento della vo-
tazione, ma anche per poter annuncia-
re le sue cifre prima dei risultati ufficia-
li.

RISCHIO INSTABILITÀ
Se a più riprese i partigiani del presi-
dente sono stati insultati e costretti ad
annullare un meeting per timore dei di-
sordini, i fedeli del rivale vengono qua-
si sempre acclamati. Un’eventuale
quarta elezione del raìs potrebbe quin-
di avere dimensioni assai più contenu-
te che nel 2008. Nel mirino del gover-

no non soltanto Benflis accusato di ter-
rorismo, ma anche i movimenti dei cit-
tadini, quale Barakat (Basta!), costitui-
tosi di recente, i fautori dell’astensione
- quasi tutti giovani che costituiscono
l’80% della popolazione - quanti mani-
festano contro un quarto mandato:
non sono considerati oppositori, ma
«nemici da abbattere», «spie al servizio
delle potenze straniere» denuncia El
Watan.

Anche se la classe politica attual-
mente al potere non si dimostra in gra-
do di stilare un programma politico a
misura dei bisogni reali del Paese e in
particolare di mettere fine alla corru-
zione dilagante, un’eventuale uscita di
scena dell’anziano presidente potreb-
be dare il via a violenze e di scontri che
vedrebbero contrapposte le numerose
anime della realtà tribale algerina.
«Non importa se il Presidente non c’è,
il suo cervello funziona ancora - com-
mentavano domenica i sostenitori, ag-
giungendo - non vogliamo che il nostro
Paese diventi come la Libia, l’Egitto, la
Siria… lui ha riportato la pace».

Già, la pace: Bouteflika infatti appa-
re ancora oggi come il paladino della
riconciliazione nazionale, dopo la guer-
ra civile che negli anni 90 che vide op-
porsi fra loro laici e islamici causando
oltre centomila morti. Il politico che
proveniva dalle forze armate emerse
come fattore chiave per la stabilità
dell’Algeria, e pervenne in parte a risol-
levare l’economia attraverso due piani
quinquennali.

MONDO

Spettava a loro, come genitori, spinge-
re la sedia su cui era costretto in piedi
l’assassino del loro figlio: un ultimo ge-
sto, definitivo e fatale, che avrebbe
stretto il cappio intorno al collo e decre-
tato la fine di Balal. Balal che due anni
fa in una rissa aveva affondato il coltel-
lo in un ragazzo come lui, 17 anni, una
vita davanti che non avrebbe più vissu-
to.

Non ce l’ha fatta la madre di Abdol-
lah Hosseinzadeh a veder morire Ba-
lal, che la supplicava in lacrime e le
chiedeva perdono una volta di più, ur-
lando la sua paura e la sua disperazio-
ne. Un sogno, avrebbe raccontato poi.
È stato un sogno a guidare la sua mano
che prima ha schiaffeggiato l’assassino
e poi gli ha tolto il cappio dal collo, la-
sciandola stremata a piangere. Un so-
gno, il figlio che le diceva di trovarsi in
un bel posto e che non c’era più biso-
gno di vendicarsi. Un sogno, chissà, o
forse la consapevolezza che al posto di
Balal, in piedi su una sedia sul patibolo,

avrebbe potuto trovarsi suo figlio e che
nella rissa vittima e assassino avrebbe-
ro potuto trovarsi per caso a ruoli inver-
titi: uno a terra nel sangue, uno con il
coltello in mano.

La legge islamica che vige in Iran dà
ai parenti delle vittime il diritto di deci-

dere, se compensare una vita perduta
con un’altra vita, o meno. La madre di
Abdollah, in un Paese che applica con
determinazione la pena capitale, ha
scelto una strada diversa. L’energia del
suo gesto mentre allunga le mani per
liberare Balal sembra toglierle anche il

respiro: i fotogrammi della sequenza
successiva la mostrano in lacrime, pri-
ma da sola, poi abbracciata dalla ma-
dre del ragazzo che ha appena grazia-
to, anche lei sconvolta dal pianto. Die-
tro di loro il recinto che racchiude il
pubblico chiamato ad assistere alle ese-

cuzioni, una scena che ricorda il Calva-
rio.Balal è ritornato in carcere, sconte-
rà in cella la sua pena. La famiglia di
Abdollah sconterà per sempre l’assen-
za di un figlio perduto, ma forse trove-
rà un po’ di pace nell’aver scelto - all’ul-
timo minuto - di non uccidere.

Èsalitoa 20 morti ilbilancio delle
vittimedel naufragiodi untraghetto in
Coreadel Sud,affondato mercoledìcon
475personea bordo.Tra levittime ci
sonoalmeno 5studenti, 2 insegnantie
unadonnamembro dell’equipaggio.Gli
studentidi unascuola superioredi
Ansanstavano andando ingita sull’isola
diJeju. I sopravvissuti sono 179, mentre
276personerisultano disperse.Le
autorità temono undrastico aumento
dellevittime. LaGuardia Costiera ha
interrogato il capitano, il 68enne Lee

Joon-Seok.Moltidei sopravvissuti
hannoraccontato cheè statotra i primi
adabbandonare il traghetto, salendo
sullaprimascialuppa disalvataggio.
Rischiadi essere indagatoper
abbandonodella naveeomicidio
colposo.«Mi spiace,non hoparole»,ha
detto l’uomo.Più di 400soccorritori
stanno lottandocon i venti in aumento,
leondefortie l’acqua intorbidita dalle
correnti edal limo: si cerca vicinoallo
scafodella naverovesciata, sperandoin
unarispostadiqualcuno che sia rimasto

intrappolatoall’interno. Secondo il Wall
Street Journal sarebbero stati inviati
alcuni smsdall’interno. Alcunistudenti
sarebbero intrappolati nella parte
sommersadellanave,probabilmente in
zonecon unasaccad’aria, edescrivono
corpisenza vitanei corridoi euna
manciatadi sopravvissuti rifugiati nelle
cucine.«Non sonomorto»,dice uno dei
messaggi. «Per favore fatesapereche ci
sonopersone viveall’internodella
nave», si legge su unaltrosms, la cui
autenticitàèda verificare.

● Scontri ai seggi dopo una campagna elettorale
avvelenata: 70 feriti ● Il presidente uscente, colpito
da un ictus, corre per il quarto mandato. Non
appariva in pubblico da 2 anni ● Timore di brogli
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